LA SANTA CASA DI 

LORETO 
ORAZIONE 
PANEGIRICA 
DETTA NELLA... 

Bernardino Briachelli 



Digitized by Google 



1A SANTA CASA DI LORETO 



DETTA 
XELL,V BASILICA LAURETASA 

■ 

NELI/ AVVENTO DEL (858 

1)A MONS. BERNARDINO BRUSCUELLI 

CAMERIERE d' ONORE DI SCA SANTITÀ' PIO PAPA IX 



fe CANONICO ONORARIO DELLA fcATTEDRALE .DI CORTONA 



MISSIONARIO APOSTOLICO 




DALLA TIP. DEI FRATELLI ROSSI 

con permesso 



Digitized by Google 



« 



Digitized by Google 




ALL' ECCELLENZA REVERENDISSIMA 

DI MONSIGNORE 



CIANFRANCESCO MAGNANI 



tJcscouo ili £ore\a t Accanati 



ECCELLENZA REVERENDISSIMA 

(Guanti fummo presentì alV Orazione pane- 
girica che della Santa Casa recitò testé nella 
nostra Basilica Mm$* Bernardino Bruschetti , 
avemmo di che ammirare non meno la pietà che 
la valentia dell' oratore , e ci sentimmo nascere • 
in cuore il desiderio di vederla fatta colle stam- 
ye di publica ragione. Pregatone V autore, e- 
gli non si diniego al comun voto, e cortese- 
mente vi condiscese, a condizione che ne tor- 
nasse vantaggio alla pia società di S. Vincen- 
zo de' Paoli, eretta non ha guari nella città 
nostra. Or cercando io, per l'ufficio che in 
essa tengo di Vicepresidente , a chi dovessi in- 
titolarne la stampa, mi venne tosto innanzi 
alta mente V E. V. Revrha , siccome più d J o- 
gni altro degna di fregiare questo lavoro del 
venerato suo nome. Fu Ella che ci procacciò 
il piacere di ascoltare questo facondo Oratore, 
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invitandolo a questo Pulpito,* ed Ella altresì 
con ardente selo non cessa di avvivare la ca- 
rilà dei Soci della pia opera, perchè aggiun- 
gano lo scopo a che essa intende: di che avem- 
mo,, oltre a molte altre , una pruova lutniìiosa 
nel caldo ed eloquente discorso che V E. V. si 
compiacque tenerci nelV ultima solenne torna- 
ta de' Sodi. 

Gradisca V E. V. questa dimostrazione di ri- 
conoscenza : ed io chinato a ricevere su di me 
e di tutta la pia opera la sua pastorale bene- 
dizione; ìlei bacio del s. anello , mi professo 
DeW E.. V. Rcvma 

Loreto li 22 Dicembre 4858 

UMilmo Devino Obbfho Servitore 
Paolo Dott. Certini 
Vie. Pres. della Conf. di S. line, de Paoli 
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Gloria ci di vitine in domo ejm. 

P£AL. ili. 

Circondala di eterni splendori, sfolgorante di lu- 
ce e di gloria immortale, fulgida e bella del sor- 
riso di Dio scendeva dal Cielo la santa Città, la nuo- 
va Gerusalemme. Sospeso per poco F angelico osan- 
na e il coro Celeste, successe profondo il silenzio*, 
fu udita allora una gran voce che dal trono dell' 
Elerno risuonò negli spazi dell' infinito. .» Ecco il ta- 
bernacolo di Dio cogli uomini e abiterà con essi, ed 
essi saranno suo popolo, e lo stesso Dio sarà con 
essi loro Dio. »> Udiste la voce , o Signori ? intendeste 
il mislero? Eccola, eccola la santa Città, ecco qui 
il tabernacolo di Dio cogli uomini. Infatti quella Ca- 
sa augusta, santificata da Maria, consacrata da tanti 
misteri, sospirata dai Patriarchi, adombrata dai Pro- 
feti e dalle mistiche figure dell' antico Patto fu ve- 
ramente la Casa il Tabernacolo ove Dio abitò con 
noi; qui vedemmo la gloria di Lui, perchè qui fu 
fermata la nuova alleanza di amore e di pace, qui 
Iddio divenne l'amico, il tutore, il padre, il fratello 
dell' umana famiglia , qui brillò il raggio di luce che 
diradò le tenebre da cui era avvolta la terra , e 
che, appuntandosi fino al soglio della Divinità, ci 
guidò ad entrare nei segreti recessi dell' elerno A- 
more. Salve dunque , o mistica Sionne , o Reggia , o 



— 6 — 

Tabernacolo di Dio cose grandi e gloriose furon det- 
te di te ! La gloria del Signore spuntò sulle tue mu- 
ra , e dietro alla luce che spandesti nel mondo cor- 
sero i popoli e le nazioni della terra! Salve , o Arca 
di salute, Altare di Dio Propiziatorio, in cui fu sal- 
vata Fumana natura! Salve J salve o nuovo Cielo, 
o nuovo Paradiso posto sulla terra! E qui F anima 
mia si commuove di santa gioia, e il cuore mi 
batte nel foco di tutti gli affetti. Eccola a me pre- 
sente la Casa di Maria, questo Santuario di Dio... oh 
io lo veggo, lo tocco, vi appresso le mie labbra fat- 
te ebre dal profumo che esala non per anche esau- 
sto al fuoco di tanta venerazione! 0 sante Mura, 
cui ardeva dal desiderio vivissimo di avvicinarmi , 
siete ben Voi, e vi riconosco all' estasi dolcissima di 
tenerezza e di giubilo che destate nell' anima, alla 
gioia, air interna certezza che date di voi. E qui uopo 
sarebbe, o Fratelli, inluonare il cantico delle eterne 
misericordie e F inno del trionfo a Dio che nelF al- 
ta sua bontà pose in mezzo di noi il suo Taberna- 
colo, quella Casa benedetta oggetto di dolci e san- 
te memorie, caro al Cielo, venerando alla Terra. 

Appena mi giunse la grata notizia che ia 
vostra indulgenza mi chiamava a parlare nello 
splendore di questo Tempio la parola della vita , vi 
confesso che ne esultai nell' anima , e il pensiero 
mi corse subito alla santa Casa ove furono opera- 
ti divini » misteri : prezioso tesoro di cui a ragione an- 
date superbi, e per cui Loreto è oggetto di nobi- 
le invidia ai popoli cristiani. Fino d' allora mi sur- 
se il desiderio di encomiare quella Casa sacrosan- 
ta per eccitarvi a sentimenti di religione e di ri- 
conoscenza; oggi adempio al mio voto, certo che vo- 
lonterosi e benigni ascolterete le mie parole. Gloria 
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ricchezze io ravviso in quel Tabernacolo, entro quelle 
sante Mura , non già gloria e dovizie caduche e mor- 
tali , ma gloria e ricchezze che scendendo dall' alto 
conducono infine air apoteosi divina « Gloria et di- 
vitiae in domo ejus. » Mio divisamente pertanto è 
il dimostrare che nella Santa Casa di Loreto fu re- 
sa a Dio la gloria per i misteri coi quali fu santi- 
ficata; che ivi si trovano le ricchezze della miseri- 
cordia di Dio »• Ecce Tabernaculwn Dei cura Ito mi- 
nibus ; gloria et divitiae in domo ejus. » 

Un raggio di Paradiso scenda a purificare il 
mio labbro, ad avvalorarne V accento: questo mio vo- 
to a Te r affido, Vergine benedetta, Tabernacolo del 
Dio vivente, il più bel Tempio che la mano del Si- 
gnore abbia edificato. Non sia vano il pensiero che 
mi consola , vana non sia la speranza che a tale ar- 
gomento mi dà coraggio. 

P. 1/ All' occhio mortale povera ed abbietta 
comparisce la Casa della Vergine Nazarena: nul- 
l f altro ivi scorgete che una piccola stanza di rozzi 
e scabri sassi formata , nuda di arredi, senza appa- 
rato esteriore di magnificenza e di pompa. Ma le 
sue fondamenta sono riposte nei monti santi, cose 
grandi e gloriose racchiude entro le sue mura, ed 
emula della Gerusalemme celeste non abbisogna di 
luce o di sole , perchè lo splendore e la gloria di Dio 
ne sono ornamento e decoro. Questo è il Luogo in 
cui V eterna Sapienza tagliando sette colonne edificò 
la sua Casa e mostrolla al mondo: esso nm è da 
meno delle tende di Cedar, del gran palagio del 
Libano, del tempio di Salomone; quelle pietre sono 
più preziose dell' oro e del cedro die servirono alla 
costruzione e all' abbellimento dell' Arca figurativa. 
Dalle are di Abele e Noè, dalle cime del Moria, 
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dall' Arca e dal Taberaacolo e dal Tempio si levò 
giammai odore sì gradito di sacrifici e di olocausti, 
come in questa Casa ascese al divin trono osse- 
quio di onore e di gloria. Il roveto misterioso dell' 
Orebbo rassemhrava nel di fuori all' occhio umano 
vepri e spine, entro però vi era ascosa la voce e la 
gloria del Signore, così entro, alla ro^za semplicità 
e all' esterna indigenza di questa Casa vi risie- 
de la gloria e la misericordia di Dio, Come Mo- 
sè per entrare nel santo monte depose i calzari de' 
suoi piedi, così noi deponiamo ogni pensiero profa- 
no , ogni idea di terra , e mercè la fede entriama 
in questa Casa vuota di beni temporali, ma rag- 
giante di splendore immortale, e vedremo i grandi 
misteri, i prodigi qui operati a gloria di Dio: a 
misericordia dell' uomo » Gloria et divitiae in do- 
mo eju8. * 

Dio colle sue mani si era edificato due Tempi > 
due abitazioni, F Universo e l' Uomo onde a Lui con- 
tinuo si aliasse un inno di lode: l'universo infat- 
ti al dir del Profeta manifesta la gloria di Dio , e il 
cuor dell' uomo fu consacrato ad esser P altare il 
santuario sopra di cui si immolasse al Signore que- 
sto olocausto di onore e di gloria. Ma V uomo pro- 
fanò il tempio, atterrò T altare, contaminò il taber- 
nacolo di Dio, e nella sua caduta trascinando l'in- 
tera creazione , Y universo pure fu profanato da col- 
pevoli oltraggi, contaminato dall' abominazione. Il 
mondo pertanto fu maledetto, un velo funebre si di- 
slese sul creato, e il grido del dolore successe all' 
inno di gloria. Ma pure la speranza apparve di nuo- 
vo sul mondo che essa aveva abbandonato , e la 
terra tornerà una dimora degna dell' Eterno : quella 
Casa santa è il luogo, quello il Tabernacolo in cui 
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P umanità sollevandosi infino alla Divinità , e un 
Uomo-Dio frapponendosi tra T onnipotenza irritata 
e la sciagura dell' uomo caduto, placando V una e 
riconciliando 1' altra , una gloria un' espiazione infi- 
nita saliranno al Cielo, e Dio sarà glorificato. Ma 
T aurora deve precedere il Sole di giustizia e di 
gloria, ed ecco alla voce di Dio sorge V aurora, 
e sorge e risplende entro le mura di questa Casa, 
e là si rinnova V opera perfetta di Dio a lui si 
gloriosa già veduta sui primordi del mondo nella 
creazione dell' uomo innocente. Dall' infetta radice 
di Adamo spunta là dentro un fiore che nulla in se 
ritrae del veleno natio; una eletta Creatura spirata 
negli amori di Dio si affaccia al limitare dell' esi- 
stenza , una Verginella è concetta così che la natura 
trepidante si ferma non osando por mano all' ope- 
ra sua, se pria la grazia non vi abbia adoperato il 
suo magistero, in allora s* infrange il dardo avve- 
lenato dell' inimico , allora il niveo piede di que- 
sta Benedetta invulnerato e invulnerabile dal mor- 
so fatale schiaccia il capo orgoglioso dell' antico ser- 
pente. Fu allora che gli Àngioli scesero plaudendo 
in quella Casa , e festosi volarono a cinger la fronte 
del serto immortale della vittoria alla loro Regina! 
Dio dall' alto dei cieli, ivi abbassando lo sguardo si 
compiacque dell' opera sua, chiamò queir eletta 
creatura sua figlia, sua colomba, sua diletta ; é sor- 
ridendole di gioia con quel sorriso allegrò il Cielo 
e la Terra. Fu questo, o Signori, un trionfo di Dio, 
il primo tributo di gloria immensurabile a lui reso 
nell' umile dimora di Nazaret. Il giorno poi in cui 
questa privilegiata Creatura venne alla vita , e bril- 
lò subito qual' iride luminosa lo annoverò Iddio tra 
le sue precipue compiacenze. Oh! che ricca e bella 
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di tanti pregi non apparve nò f Innocenza in ter- 
ra la prima volta che in mezzo alle rose e ai gi- 
gli delP Eden sorrise ai nostri Progenitori, E chi potrà 
formarsi un'idea (iella gloria ineffabile che ricevè la 
Triade sacrosanta nel momento in cui la Vergine im- 
macolata venne alla luce del mondo! e appunto in 
quella Casa sortì i natali Maria SS. Dall' alto del suo 
trono Iddio Padre si inclina nella Casa, ove si ascondo- 
no i destini soprannaturali dell' universo, ferma i suoi 
sguardi su questa Figlia di Eva che gli eterni de- 
creti chiamano a dividere nel tempo la sua incom- 
parabile fecondità: con amorosa compiacenza riguar- 
da il Verbo il Luogo ove la Vergine senza macchia 
viene al mondo per dare a Lui stesso la veste di 
nostra carne : il santo Spirilo contempla con affet- 
tuosa ammirazione il Tabernacolo verginale, in cui 
per 1' infinita sua carità congiunger deve la natura 
di Dio a quella dell' Uòmo, il Verbo del Padre e la 
Carne del figlio di Adamo. Chi dunque tenterà mi- 
surare l'altezza, la latitudine, la profondità delle gioie 
ineffabili e della gloria immensa che ricevono le 
tre divine Persone nella Casa di Nazaret il giorno 
del natale di Maria! Oh che la Vergine benedetta 
delle in quella povera Stanza tanta gloria e onore 
a Dio di quello che non faranno mai gli Angioli, 
gli uomini e tutte insieme le creature! Un solo atto 
di amore partito dal cuore immacolato di Lei fu un 
mondo di meraviglie che sorpassò in bellezza , in per- 
fezione tutto ciò che vi è mai stato di eroismo nel 
cuore dei santi: Ella sola in estensione di meriti 
superò di gran lunga il Cielo e la terra 9 perchè la 
sublime dignità a cui era chiamata improntava di tale 
eccellenza le opere di Lei, che è impossibile compren- 
derne e misurarne il valore. Se Maria fu X abita- 

i 

i « 
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zione, il paradiso, il cielo della Triade sacrosanta, 
abitazione, paradiso e cielo di Dio divenne la Casa 
che essa abitò. 0 Mura avventurose che foste ser- 
bate ad ammirare i trasporti , i slanci di amore di 
questa eccelsa Creatura, narrate voi le caste deli- 
zie, le gioie ineffabili, le dolci emissioni di para- 
diso di queir anima santa! Fu là dentro che la ma- 
no di Dio posando nel di Lei capo , e stringendola 
colla destra al seno, venne introdotta neir intimo 
sacrario del divino Amore; tra le fessure di quelle 
pietre questa immacolata colomba fé' sentiré la sua 
voce allo Sposo celeste, che ricambiandola con pa- 
role di inenarrabile soavità , V innalzò al bacio pu- 
rissimo di sue labbra; qui ove feri d'amore il cuo- 
re del suo Diletto, e il soave odore di sue virtù 
ascese come incenso fragrante al trono dell' Eterno, 
e lo trasse a scendere dai splendori immortali nel 
puro seno di Lei eletta fra mille ad esser la sua 
Amica, la sua Sposa, la sua Perfetta. Oh! che dun- 
que solo nella Casa di Maria si ebbe Dio un ve- 
ro ossequio di onore e di gloria , solo tra quelle 
mura trovò il Signore una Creatura degna di be- 
nedirlo e di glorificarlo. » Gloria in domo ejus. » 

Lo vedeste , o Signori ; fulgida e bella fu V au- 
rora che brillò nella Casa di Nazaret, ora atten- 
diamo nel giubilo V astro vicino del giorno : ed ec- 
co j ecco dal grembo dell' aurora il Sole che a passi 
di gigante si affretta , e sta per sorgere nella Stan- 
za di Maria. Nel principio era il Verbo, e il Ver- 
bo era presso Dio e il Verbo era Dio: ogni cosa è 
stala per Lui, e in Lui sono la vita e la luce. Questo 
Verbo di Dio splendore della gloria del Padre im- 
magine della sua sostanza dimorava in seno della 
sua felicità; Ei vide profanata la gloria del Padre, 



udì la voce della giustizia irritata , il sospiro del- 
l' uomo caduto. Egli si leva si prostra innanzi al 
trono dell' Eterno e dice » non volesti o Signore 
ostie e sacrifici , non ti piacquero gli olocausti , ec- 
comi io vengo, io vestirò I' umana natura per e- 
spiafla, e renderti la gloria che a Te solo appartie- 
ne. « In quel momento di nuovo splendore brilla il 
Cielo , un raggio di luce parte dal soglio di Dio , e 
si ferma nel povero Abituro di Nazaret. Un lag io- 
Io è già tra quelle mura, e annunzia a Maria che 
nel di Lei seno il Verbo del Padre vestirà P umana 
carne, e che Ella, accoppiando la dignità di Madre 
al candore della Vergine , darà al Mondo il Figlio di 
Dio. Maria adora gli eterni decreti, e chinando la 
fronte umile in tanta gloria esclama: » Ecco l'Ancel- 
la del Signore si faccia in me secondo la sua paro- 
la: » Appena schiuse Essa il labbro all' amoroso ac- 
cento , lo Spirito di amore V investe , la feconda , il 
Verbo di Dio come raggio di sole scende neir im- 
macolato suo seno , prende umana carne , e 1' alvo 
intatto già chiude 1' Uomo-Dio , la persona di Cristo 
Re, Sacerdote, Vittima, Mediatore di tutta I* umanità. 
Un grido di ammirazione e di lode si leva negli spa- 
zi infiniti , una voce intuona nel profondo dell' eter- 
nità » Gloria a Dio nel più sublime dei Cieli , e glo- 
ria , gloria a Dio mille a mille ripetono gli Angioli nel 
recinto di quelle mura. » La gloria del Signore ha 
riempiuto ornai quella Casa, chè essa è divenuta 
un oceano, un mondo di ricchezze divine, l'onore del 
Cielo e della terra. Entro a queir Albergo il Figlio 
di Dio divenuto uomo e uomo di carne nel seno 
di una donna diviene del Padre stesso suddito e 
servo e rende a Lui una gloria infinita : ivi il Ver- 
bo di Dio abbassandosi a noi e vestendo 1' umana 
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natura mercè di questa umiliazione tal glie ne vie- 
ne compenso di onore, di gloria che è dato a Lui 
F impero del mondo, il dominio delle genti, la som- 
missione di tutte le creature : in quella Casa , incar- 
nandosi un Dio che col sangue e la vita deve espia- 
re la colpa j viene debellata la morte, vinto P in- 
ferno e il peccato, infranto lo scettro del demonio, 
ivi riconciliandosi il cielo alla terra > viene Iddio im- 
mensamente glorificato. Umiliati sulla polve adorià- 
mo , veneriamo 1' Albergo santo ove si operarono tan- 
ti prodigi e misteri di gloria al Signore, e facendo 
eco all' inno celeste ripetiamo neir entusiasmo del- 
l' anima » Gloria in excelsis Deo, gloria et divi* 
tiae in domo ejus. » 

La gloria del Signore annunziata da Isaia alla 
nuova Gerusalemme eccola dunque spuntata ad il- 
luminare la Casa di Nazaret, ecco dunque il Taber- 
nacolo di Dio cogP uomini , ove ha fissato con essi 
la sua dimora, eccolo il Tempio, ecco la Casa che 
secondo P oracolo del Profeta è stata ripiena di 
gloria. Come lassù nel Cielo in seno alla divinità 
il Padre contempla se stesso e le sue perfezioni , e 
nello spirare il santo Spirito mercè lo stretto amore 
tra Lui e il Figlio rende a se stesso una gloria in- 
finita; cosi appunto il Verbo fatto carne, imagine 
perfetta del Padre dentro a quelle mura si occupa 
di continuo nel contemplare la bellezza del suo Ge- 
nitore e la bontà in amarlo; e questa contempla- 
zione , questo amore essendo un riverbero dell' a- 
more della contemplazione colle quali neir eter- 
nità si genera il Yerbo si spira il santo Spirito, così 
dentro a questa Casa si rende a Dio la gloria stessa 
a Lui tributata nel Cielo. Oh che io veggo il fiore 
della radice di Jesse ove posa lo Spirito del Signore, 
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e lo veggo crescere nel nuovo Eden enlro quello 
mura fortunate, questo fiore posa sul figlio del- 
la Verginità di Maria , , intrecciato coi gigli della 
Verginità del suo Custode. Quella Casa non risuoua 
se non accenti di carità mescolati coi sospiri della 
penitenza, coi palpiti dell' amore, profumati dall' o- 
dore di tutte le virtù. Quella Casa racchiude le più 
care delizie del Cielo è intorniata di tutti gli splen- 
dori dei Santi; e chi dirà le celesti delizie, i casti 
colloqui , i sospiri , gli ossequi di onore e di gloria 
che rendono a Dio là dentro Gesù Maria e Giuseppe ! 
Oh spettacolo dolce e solenne al vedere Colui che 
regna in Cielo nella gloria tra il Padre e il santo 
Spirito assiso in terra in mezzo alla Vergine e al 
santo suo Custode! Con qual compiacenza si ferma 
lo sguardo della Triade augusta in quella Casa ove 
tanta gloria è resa a Lei da queste tre celesti Creatu- 
re! Grande è dunque il Signore e sommamente lode- 
vole nella Città di Dio nel monte di sua santità! Le Mu- 
ra di quella Casa sono sempre dinanzi agli occhi suoi, 
fii l'ama sopra tulli i tabernacoli di Giacobbe, e 
al dir del Profeta sarà sempre glorificato il luogo 
ove posarono i suoi piedi. Fermatevi in fatti a ve- 
der un prodigio grande che la potenza di Dio ado- 
pra a gloria di questa Casa augusta. 

Jl ferro dei Saraceni passa fulminante sulle in- 
felici contrade della Galilea che pare ancora vedere 
la polve e il fumo degli incendi e delle distruzioni 
che la desolarono: la terra di tante memorie non 
offre più allo sguardo che una tomba delle sue gran- 
dezze. La Religione stessa che 1' Uomo-Dio vi avea 
fondalo, or non è più: alla Croce subentrò la lu- 
na ottomana, e incensi profani ardono a nume in- 
scusalo nella rupe ove Cristo vagì bambino, e nel 
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orlo consapevole di sue agonie, are vituperevoli si 
ergono sul Golgota su cui fu consumata r opera 
dell' amore j e nel luogo ove il Nazereno apparve un 
dì trionfatore delle morte* E Y umile Casa della 
Vergine Nazarena dov'è? Dio la protegge, o Si- 
gnori, riguarda con amore e cura speciale V Alber- 
go augusto ove a lui fu resa tanta gloria $ e dove 
egli stesso si asside ricco di misericordia. La mano 
dell' Onnipotente non è abbreviata , ecco divella dai 
fondamenti la santa Abitazione, e portata sopra le 
penne dei venti , veloce già percorre i campi del fir- 
mamento col dorso e colle ali carro e trono for- 
mandole il folto stuolo dei Cherubini simile al coc- 
chio di Dio, che cantava il Profeta circondato da 
molte migliaia di Spiriti esultanti. I cori celesti a 
cui è duce Gabriello cantano inni di gioia e di 
trionfo, e con santa gara si succedono al dolce peso* 
Al suo passaggio brillano della luce più pura gli 
astri e le stelle , per riverenza si resta la folgore , 
cessa di guizzare di fosca luce il baleno , e i ro- 
tanti globi fermano il loro corso. Già Essa discen- 
de sulla Dalmata provincia , ivi si posa , ivi . * * ma 
non è quello il luogo che ha scelto il Signore. 
Qual terra dunque andrà superba di un tanto teso- 
ro? qual popolo, qual nazione porterà il vanto di 
avere il tabernacolo di Dio ? Italia , Italia è il gri- 
do dell'angelico stuolo, e Italia e Loreto già ac- 
colgono in mezzo la Casa di Dio e di Maria. Sal- 
ve, salve, o nuovo Cielo, o divin Paradiso, in cui 
fiorì I' albero di vita, e i di cui frutti furono sì graditi 
a Dio! Con esultanza di gioia Te rimirano adesso 
i Patriarchi e i Profeti che Ti appellarono la san- 
ta Città di Dio, il Tabernacolo , la Casa del Signo- 
re. Te vaticinava Noè fabbricando V arca del dilu- 
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vio, e Giacobbe figurava nelle campagne di Aram, 
quando alzando una pietra a monumento della 
gloria di Dio, chiamava terribile il luogo, ove è 
la Casa del Signore eia Porta del Cielo. Te canta- 
va Ezechiel lo , quando a lui fu mostra in visione la 
porta orientale del Tempio, da cui sfolgorò il sole 
e la gloria. Levando a segno di gaudio la fatidica 
verga fissa in Te lo sguardo il Condottiero d' Israello , 
perchè entro le lue mura vede compiti i destini 
che figurarono il Tabernacolo e V Arca del Testa- 
mento. Sull' arpa profetica intuona adesso Davidde 
un nuovo cantico perchè a ragione nei sublimi suoi 
salmi Te appellava Città di Dio di cui Egli stesso 
ne gettò le fondamenta Luogo santo del Signore 
ove esso abitò e fu glorificato. Isaia e Amos sor- 
gono a rimirarti e levando in alto la destra Te ad- 
ditano per quella Gerusalemme , per quel Tempio au- 
gusto ove si sarebbe levata la gloria , e di gloria sa- 
rebbe ripiena, come le ispirate pagine vaticinarono. 
Si , o Fratelli , quella Casa riunisce le maraviglie del 
Signore, ed è maravigliosa , grande, augusta per 
fatti divini che sono la gloria di Dio, la serenità 
dei viventi. Per Essa Iddio che adirato voltava la 
faccia dai secoli torna alla gloria e all' amore, in 
Essa si sposa e si unisce alla natura caduta ed im- 
precala , ripristinando moralmente V opera della crea- 
zione e le fortune dell' Eden. Questa Casa dunque 
è il veicolo dell' unione degli uomini a Dio , e se il 
Paradiso di Adamo ebbe 1' impronta dello sdegno 
coli' uomo, la Casa di Nazaret si ebbe quella della 
gloria, della misericordia fra Dio e l'uomo. Gloria 
et divitiae in dotno ejus. 

Il Profeta reale avea da lungi presentito non 
solo il canto di gloria che doveasi alzare a Dio nel- 
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la sua Casa> ma conobbe e predisse pure che il Sii 
guore non più sdegnato avrebbe nella pace bene- 
detto al suo popolo , e che avremmo, ricevuto la mi- 
sericordia in mezzo, al suo Tempio, inebriati dal- 
l' opolenza della sua Gasa. Isaia che annunziava a 
Gerusalemme la gloria del Signore spuntata, ad il- 
luminarla y le annunzia insieme che sopra la, stessa 
gloria sarà la protezione facendo ombra il sua Ta- 
bernacolo agli ardori del giorno e sicurtà e difesa 
dal turbine e dalla bufèra. E: così, allorquando fu in- 
tonato T inno sublime non più inteso nel mondo, % 
e fu cantata la gloria a Dio nel più alla dei Cie- 
li, fa pure annunziata in terra agli uomini la pa- 
ce. SI y a Signori , se nella Casa di Nazaret vedem- 
mo resa a Dio una gloria infinita x vi scorgeremo pu- 
re grandi le ricchezze della sua misericordia inveì* 
so di noi * Gloria, et divitiae in Doma ejus. ». Que- 
sto vero apparve fino dai primi secoli (lei cristia- 
nesimo , là spesso recandosi gli Apostoli del Signo- 
re, ivi bruciavano incensi offrivano sacrifizi, chi- 
nandosi su quelle soglie beate, baci misti alle lacri- 
me imprimevano nel suolo calcalo da Gesù e da ma- 
ria, e incurvando la fronte nel saero terreno di là 
traevano ispirazione e conforto. Io mi figuro que' , 1 
dodici Eletti raccolti nel) 1 umile dimora di Nazaret , 
veggo assidersi a capo di essi la Madre di Dio, e 
ispirar nelf animo di quei magnanimi la vasta idea 
di conquistare V universo, fargli ebri di santo zelo, 
spingergli ai quattro venti per compier r impresa 
e confortarli delle sue benedizioni. Forti dello gra- 
zie ivi ricevute e raggianti della carità di Dio, di 
là si slanciano quei novelli Campioni a forai pro^ 
niulgatori del regno dei Cieli e raccogliere sotta le 
ali della misericordia di Dio genti, popoli e nazio- 
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ni. Oh felice il popolo che Dio ha scelto fra tutto 
le genti a tutelare coir amore, colla veaerazione la 
Casa ove si operarono tanti prodigi di gloria , e do- 
ve si rinvengono sì abbondanti le grazie ! egli sarà 
sempre il popolo accettevole, la gran nazione a cui 
il Signore è più d' appresso, e là dentro saranno 
compartite le ricchezze della sua bontà » divitiae 
in Domo ejus. » Oh! che io miro adesso I 1 Angelo 
della Giustizia e 1' Angelo della Pace datisi il ba- 
cio di eterno amore sedere sul tetto di quella Ca- 
sa e faccia a faccia rivolli , protese le ali slarsene 
guardiani e vindici del sacro Tesoro, simili ai due 
Cherubini dell' antico Palio, i quali colle loro penne 
cuoprivano le cime del Propiziatorio, e si guarda- 
vano a vicenda coperchiando così a difesa 1' Arca 
ilei Testamento. E quanti prodigi di misericordia 
operava il Signore, di quante grazie e favori erano 
ricolme le città e. i popoli di Israello ove s' intro- 
duceva e fermava sua stanza queir Arca di salute? 
e così per noi si rinnovarono le glorie, fummo be- 
nedetti di tulle le benedizioni dal momento in che 
in mezzo a noi fu deposto il Tabernacolo, P Arca 
del nuovo Patto, la santa Abitazione di Nazaret. 

Librala stlIP ali veloce corre la fama dall' uno 
all' altro confine del mondo a portare glorioso e 
grande il nome del Santuario di Loreto: Ed ecco 
moltitudine di genti valicare i mari, varcare i monti 
per offrire a Loreto omaggi di ossequio e di venerazio- 
ne. Qui si recano a gloria umiliarsi le fronti coro- 
nate, e si chinano prostese su la polve consacrate da 
Gesù e da Maria; qua i Cesari conducono le aqui- 
le auguste e i labari trionfali; qui a segno di ri- 
verenza e gratitudine sonò deposti gli allori vittorio- 
si, i scettri, i diademi dei Monarchi, perche da Lore- 
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to sopra i troni e i regni si diffondono le ricchezze 
celesti: a Loreto viene la gloria del Libano, l'o- 
ro dell' Arabia e di Saba , i dromedari di Madian e 
di Efa vi portano doni per abbellire il Santuario 
di Gesù e di Maria e glorificare il Luogo ove po- 
sarono i loro piedi; i popoli tutti della terra dal- 
l' orto all' occaso, dall' austro all' aquilone si recano 
a Loreto celebrando le meraviglie del Signore, e 
chiamano la santa Abitazione la Citta di Dio, la Sion- 
ne del santo d' Israello , trovando ivi a gran copia 
ricchezze di bontà e misericordia » Divitiae in domo 
ejus. n Ed oh! spettacolo dolce e commovente vedere 
il pellegrino muovere da lontano paese, intraprende* 
re lungo e faticoso viaggio,, soffrire stenti e fatiche, 
sperando di presto giungere a Loreto per entrare 
una volta nel Tabernacolo del Signore, e farsi ricco 
di grazie e favori. Oh con qual gioia saluta il primo 
spuntare di questa torre , di questa mole augusta che 
maestosa e sublime erge la fronte; e qui entrato 
da qual pia e tenera commozione non è tutto com- 
preso ! Oh i sospiri, le lacrime, i caldi baci che im- 
prime in queste Mura beate! Chi ridir può il fer- 
vore col quale innalza la sua preghiera a Dio e a 
Maria!... oh che là dentro il petto si dilata, scorre ad 
ognuno un sacro fremito per le ossa , il cuore bat- 
te un palpito più forte, e I' anima sente il bisogno 
di aprirsi all' estasi della Fede. Fissando lo sguardo 
nelle sacre Pareti e sull' Imagine di Maria che là ri* 
fulge siccome la stella mattutina, torna al pensiero 
che qui Essa nacque, pargoleggiò bambina , qui di- 
venne Madre di Dio; che qui abitò Gesù oh di 

tanta emozione s' inebria lo spirito che ti sembra 
allora udire V angelico Ave e I' umile Fiat dell' an- 
cella del Signore ; or ti si offre allo sguardo questa 
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tenera Madre stringere al seno e mostrarli il Fi- 
glio, Si che la Vergine nella sua Casa da la copia 
e la felicità dei celesti favori , perchè qui la secon- 
da Eva ci rifece a grande misura quello che ci ebbe 
tolta la prima » Divitiue in domo ejus. » Quanti pecca- 
tori sono qua accolti al perdono nelle braccia della 
divina misericordia; quanti detestando le loro follie 
e rompendo le catene di vergognosa schiavitù, par- 
tono di qua figli di Dio, fratelli degl' Angeli! Oh che 
entro a queste Mura non è ostinatezza che non si 
alìranga , non orgoglio che non si abbassi, non fierez- 
za che non si arrenda , il demone della voluttà , della 
superbia e dell' odio fugge all' alito soave che spi- 
ra quest' aria di Paradiso la quale infonde il penti- 
mento nel cuore dei ribelli, e desta un palpito a- 
moroso nel petto dei perfidi. Nella Casa di Maria 
trova medicina V infermo., fortezza il fiacco, V infelice 
un sorriso, il mendico e Y oppresso la speme delle 
virtù; qua è pronta la corona a chiunque combatte, 
un fiore a chi è desolato 3 ad ogni sospiro trovi un 
sospiro , ad ogni lampo di gioia un' allegrezza : a 
chi soffre ivi si presenta Maria col cuore trapassato 
( da una spada, a chi ha bisogno di protezione apre 
le braccia di Madre, a chi è in festa o in giubilo 
si presenta circondata di una aureola di gloria. Ed 
oh potessi io tutti rammentare i prodigi di miseri- 
cordia che popoli e nazioni si ebbero nel santo Al- 
bergo di Maria! ma basta ricordare solo le storie 
a conferma di questo vero, e voi già le riandate nel- 
la mente maravigliata fissando lo sguardo su questa 
simbolica torre di David da cui a mille a mille pen- 
dono scudi e trofei, tutta intiera 1' armatura dei for- 
ti ; al suono della mia voce veggo levarsi a tri piglio 
gli Angeli tutelari di queste felici contrade e chi mi 
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addita prodigi improntati sulle vi tirici bandiere o ili' 
(fisi sul marmo o sul bronzo'; chi innalza serti e coro-* 
no , altri mostrando monumenti o di gloria i deposili 
di questo augusto Santuario* i tesori , le gemme of- 
ferte e tributi che la gratitudine e la pietà qui rac- 
colse <r ogni parte della terra. Il tesoro della santa 
Casa portento di maraviglia per la tanta profusione 
di oro e di argento, per la moltiplico varietà di 
ricchi doni e preziosi ornamenti attesterà sempre al* 
le genti che qua si rinvennero di continuo le rie* 
chezze delle grazie celesti, le benedizioni del Signo- 
re* Infatti ogni volta che fu visto passeggiare fa- 
stoso P errore e coprire il mondo delle funeste sue 
nubi tosto si rasserenò il cielo * e la luce della ve-* 
ri là fugò le tenebre se a Loreto fu invocata Maria- 
L'atterrila Cristianità era minacciata da barbarica 
invasione? La Vergine che entro a queste Mura si 
mostrò vaga e graziosa siccome alba nascente, fa 
terribile ancora qual falange armata ed ordinata a 
battaglia : quante volte la scarna fame e il pauroso 
contagio squallide e misere rese le geti, altrettante 
si alzò una prece , si fé* un voto , un pellegrinaggio 
alla santa Casa di Loreto , e sempre fu cacciala la 
fame, fu allontanato il contagio. Oh che dunque la 
misericordia 'di Dio è veramente entro le mura di 
questo Tabernacolo, e Maria nella sua Casa è sta- 
ta sempre madre di amore e di grazia, ricca di bon- 
tà e favori » Divitiae in domo ejm. * E bene a ragio- 
ne la Chiesa a sempre tenuto il Santuario di Lo- 
reto qual rocca di sua prolezione , luogo di rifugio, 
e forte baluardo del popolo cristiano, e nei giorni 
del bisogno, nei tempi calamitosi qua si recarono 
Vescovi e Pastori, Porporati e Pontefici a chiedere 

ispirazione, conforto ed aiuto. Ai nostri giorni an- 

< 
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cora vedemmo due gloriosi Pontefici e V itumorta» 
le Gregorio e il maraviglioso Pio IX venire a Loreto 
a sciogliere i loro voli, umiliando le somme Chiavi e 
il venerato Triregno nella Gasa della Madre di Dio. 
Oli! che a me or si appresenta il sommo Pio 
genuflesso e devoto nel santuario di Maria e agli 
infocati sospiri , agi' occhi scintillanti gratitudine e 
amore si conosce pur troppo che qui vi trovò la 
forza, il coraggio, F aiuto nei tanti affanni che 
gli pesarono sulF anima, e nelle dure prove a che lo 
esposero V ingratitudine e la perversità dei tristi; io 
lo veggo alzare a Maria il sospiro del cuore pater- 
no, invocarla a difesa della Religione perseguitata, 
a soccorso dei tìgli traviati ed illusi , a conforto del- 
la Chiesa desolata ; io imagino la sua grand' anima 
assorta neir estasi dell' amore esultare e sperare in 
Lei che dichiarava al mondo Immacolata e Immu- 
ne dalla colpa; fu allora cred' io che una luce di para- 
diso irradiò entro le mura della Santa Casa , e come 
un tempo al rapito di Patmos si presentò al Ponte- 
fice la figura della gran Donna che avendo cintura 
di stelle, mantello di sole, e posando i piè sulla luna 
sfolgorava del nuovo diadema col quale le coronò 
la fronte; Essa era in atto di premere la testa di 
Satana indicando così che V idra dei moderni errori 
non avrebbe riportato la vittoria, e che la Chiesa po- 
serebbe tranquilla all' ombra di sua protezione. Al- 
lora fu intonato di nuovo nella Casa di Nazaret 
» Gloria a Dio nel più alto de' Cieli , e Pace in terra 
agi' uomini di buona volontà. » L' augusto Pio udì 
V inno sublime } contemplò con estasi di gioia la 
santa visione, e forte dell' aiuto e della protezione 
di Maria tornò al Vaticano portando alla Chiesa più 
gloriosi i trionfi, più abbondanti le benedizioni. Venite 
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dunque, o figli di Dio, presentale a Lui gloria e onore, 
prendete le vittime., offrite sacrifizi, entrate nell' atrio 
del Signore, adoratelo nella santa sua Casa: prostratevi 
nel sacro terreno a baciar quelle pietre, inchinati 
la fronte su quella polve benedetta venerate la Casa 
di Dio e la porta del Cielo. Questo veramente è il 
Luogo santo e terribile , il vero Tebernacolo di Dio 
cogli uomini , questa la Casa ripiena della gloria 
del Signore , e ricolma delle ricchezze della sua mi- 
sericordia » Gloria et divitiae in domo ejus. » 

P. II. a Finché il Tabernacolo e f Arca del Te- 
stamento si ebbero rispetto e onore dal popolo d' I- 
sraello , Israello fu benedetto da Dio , e f u ricolma- 
to di prosperità e di gloria ; ma quando Y Arca 
e il Tabernacolo furono profanali, e fu rivolto a 
dispregio ciò che Dio avea donato a vantaggio ed 
a gloria, in ceppi e catene si cangiarono i fiori e 
le corone di quel popolo sciagurato , il ferro, il fuo- 
co, la morte fecero la vendetta del Santuario del 
Signore. Sia questa o fratelli tremenda lezione per 
voi. Iddio vi ha distinto sopra tulli i popoli della 
terra ponendo in mezzo a voi il suo vero Taberna- 
colo, T Arca della nuova alleanza: voi possedete il 
più ricco tesoro del mondo nella Casa santa ove, es- 
sendosi operati gli amorosi misteri di nostra salute, 
ivi fu resa a Dio tanta immensità di gloria e dove 
lasciò le ricchezze della sua misericordia ; qual dun- 
que deve essere la vostra gratitudine e riconosenza! 
quale il rispetto la venerazione! di qual pietà di 
quale amore non dovete voi amare il decoro della 
Casa di Gesù e di Maria , e il luogo della loro a- 
bitazione! Guai se la sconoscenza e la ingratitudi- 
ne albergassero nel vostro cuore! Guai se il sacri- 
legio o la profanazione contaminassero il Santuario 



di Dio e della sua Madre. Soliina non rispettò il 
tempio del Signore , e Solima fu incendiata e distruU 
ta, l'aratro straniero passò sulle macerie e sulle 
rovine dell' infelice città* Oh miei cari rispondete 
alle beneficenze di Dio con opere buone e religiose, 
circondate di onore e pietà quella Gasa santa, e si 
adempiranno sopra di voi i disegni del Signore, e 
i vostri bisogni saranno soddisfatti. Là recatevi spes- 
so, o fratelli* riverenti e devoti, illuminatevi alla luce 
che raggia entro le sante Mura , scaldate i vostri 
cuori alla sacra fiamma che arde là dentro, e se 
portale affanni, mestizie e dolori deponeteli su quel- 
r altare: Maria schiuderà allora le mani, ne sfug- 
girà un lampo di paradiso e sarete inondati dall' ab- 
bondanza delle sue misericordie. » Gloria et divi- 
tiae in domo ejus. » 

Quando il mondo corrotto in ogni sua carne 
moveva ribelle al cielo e affrettava il diluvio, Dio 
a liberarne i diletti della sua casa ordinava t Arca 
della conservazione* Neil' arca i credenti del Signo- 
re si salvarono e cantarono t inno del ringrazia- 
mento: miei cari i tempi corrono angosciosi e ter- 
ribili e il mondo torna a sacrilega licenza , V ira di 
Dio rugge sulle nostre teste e minaccia esterminio 
* rovina: ma noi abbiamo l 1 Arca che viene a soc- 
corso y e la Casa augusta di Maria è ridotta appun- 
to ad arca opportuna che ci raccoglie a salvamen- 
to e a trionfo* Di qui uscirà la mistica colomba che 
ci verrà incontro col ramoscello di olivo, e levan- 
do gli occhi vedremo V Iride misteriosa Maria che 
illuminando la sua Casa entreremo a parte della 
gloria che ivi fu resa a Dio e saremo arricchiti dal- 
le sue Misericordie. »> Gloria et dioitiae in domo 
ejus. » 
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